
 

Montescaglioso è un centro, posto su di una collina alta 365 metri, situato a breve distanza dalla 

Puglia e dalla Calabria; esso è ben collegato con Matera e con la Puglia. L’andamento demografico, nel 

corso degli anni, ha subito delle variazioni provocate dal fenomeno migratorio. La sua popolazione risiede 

nel centro abitato ed è costituita da 10102 unità (come risulta dall’ultimo censimento effettuato nel 2011): 

5053 maschi e 5049 femmine; tale cifra comprende 434 stranieri (237 maschi e 197 femmine). A partire dal 

1995 si è registrata la domiciliazione di molte famiglie extracomunitarie giunte dall’Albania, dalla Tunisia e 

dal Marocco, a cui si sono aggiunte quelle provenienti dai paesi dell’Est europeo; alcune di esse risiedono 

nelle campagne circostanti, dove sono impiegate nei lavori agricoli, altre vivono nel centro e si occupano 

dell’assistenza agli anziani. Lo sviluppo produttivo del paese è ancora oggi legato in gran parte 

all’agricoltura; nella zona pianeggiante, appartenente alla bassa valle del Bradano, si pratica un’agricoltura 

intensiva, su base ortofrutticola, a cui si alternano uliveti e vigneti, che sono presenti anche nella zona 

collinare, unitamente alle colture tradizionali. L’olivicoltura, molto diffusa, ha indotto il Comune ad aderire 

all’Associazione Nazionale “Città dell’Olio” per valorizzare la produzione locale ed entrare in un circuito 

nazionale, deputato a promuovere le produzioni di qualità. Negli ultimi anni, accanto all’agricoltura 

tradizionale, si sono attuate forme di agricolture specializzate e di sperimentazione (agricoltura biologica) e 

si sono sviluppate iniziative nel campo dell’artigianato (abbigliamento, fotografia, lavorazione del legno e 

dei metalli) e del commercio, tuttavia a causa della crisi economica internazionale esse cominciano ad 

assottigliarsi. Il settore turistico, negli ultimi anni, ha cominciato a svilupparsi grazie alle numerose 

testimonianze archeologiche, alla presenza di una rinomata Abbazia e di un significativo centro storico, alle 

masserie circostanti , alla vicinanza di Matera e di Metaponto, ad una buona tradizione culturale, musicale e 

gastronomica e all’attività dei vari agriturismo presenti sul territorio. 6 Per valorizzare il patrimonio storico e 

artistico si organizzano manifestazioni culturali in vari periodi dell’anno, in particolare nella stagione estiva. 

Montescaglioso è sede di tre banche, di un ufficio postale, di un distretto sanitario e della caserma dei 

carabinieri. Nel paese sono presenti le seguenti strutture sportive: un palazzetto comunale dello sport e un 

campo sportivo, adibiti anche a campo di atletica, una palestra di pallavolo e pallacanestro, qualche campo 

da tennis, due campi di calcetto; ci sono varie società sportive alcune delle quali operano anche in campo 

interregionale. La cittadina è dotata di una biblioteca comunale, di un cinematografo, a volte utilizzato per le 

rappresentazioni teatrali. Vi sono due parrocchie che operano attivamente sul territorio: SS. Pietro e Paolo e 

Santa Lucia. Il codice linguistico prevalentemente utilizzato è il dialetto. La presenza di impianti sportivi e la 

realizzazione di varie manifestazioni importanti, costituiscono occasioni di riflessione per la scuola e di 

considerazione in termini di utilizzazione. Pertanto la scuola propone di intrattenere rapporti con enti e 

associazioni culturali, quali: PRO - LOCO, ASSOCIAZIONE CULTURALE "ARCITECA", 

ASSOCIAZIONE CULTURALE "CAPA FRESCA”, ASSOCIAZIONI SPORTIVE, ASS . FAMIGLIE 

RISORSA, AGESCI, AVIS, CEA, CRI, CARITAS, ASSOCIAZIONE ANTIRACKET “FALCONE-

BORSELLINO”, ASSOCIAZIONE ANZIANI al fine di arricchire, dentro e fuori, l’offerta culturale ed 

educativa e per la realizzazione di proposte confacenti con gli obiettivi scolastici e secondo le disponibilità di 

tempo consentite. Il paese attualmente non conosce gravi tensioni sociali. Molti giovani proseguono gli studi 

universitari, anche se permane e si accentua in tutta la sua gravità il problema dell’occupazione giovanile che 

genera negli stessi una condizione di disagio costringendoli ad emigrare in regioni del Centro e del Nord 

Italia. Anche gli stessi laureati si trasferiscono in cerca di un’ occupazione adeguata. Questa situazione 

sottrae energie culturali e professionali alla nostra realtà sociale ed economica. Nel contempo, molti giovani, 

attraverso l’associazionismo, si dedicano ad attività di volontariato, che lasciano ben sperare in un futuro 

migliore. L’analisi della situazione socio-ambientale presenta problemi comuni al mondo giovanile di altre 

realtà; il pericolo maggiore sembra essere costituito dalla diffusione della droga e dell’alcoolismo. 

Attualmente l’istituzione scolastica è impegnata ad incentivare forme di concreta collaborazione con le 

famiglie e le agenzie culturali presenti sul territorio attraverso interventi programmati. La Scuola deve, 

pertanto, dare risposte adeguate a breve e medio termine per: - valorizzare e recuperare l’identità culturale; - 



prevenire e limitare situazioni di disagio giovanile (droga, alcool e fumo); - conoscere, tutelare e valorizzare 

le risorse ambientali; - promuovere una migliore qualità della vita; - promuovere attività di laboratorio per 

scoprire attitudini e creare abilità da spendere nel mondo del lavoro. 


